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Con licentia de’Superiori. 
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m="Er cor drproffimo paffato, cioè alli 25. d'Aprife 
A (di 1584. ciparrimmo di Firenze è hore ra. in circa y 
“ L &feguendoilviaggro,tronamoS. Martino, che è 
I al vneaftello co vna bella fortezza, & poco lontano. 
ci >. Martino trouamino Scarperia caftello,quale è del Gran 
Duca noftro Signore, doueci fermammoà definare, & ci fur 
no fatte quelle carezze che infimil’luogo fu poffibile. Subito 
che cifummo alquanto ricreati;ci partimmo da Scarperia, & 
f-guendo il noftro viaggio, falimmo con granfatiche l’afpris 
fima Montagna delGiogo ; & doppo quefta appreffo ne tro- 
uammo vn’altra Montagna; ne la quale vi è vn Borgo di cafe,. 
nominata Rifredo; & fcefa detta‘montagna, giù in vn poco di. 
pianotrouamino Fiorenzuola caftello del Gran Duca noftro, 
douc alloggiammo ; & cifurno fatte infinitiffime carezze, 
Giouedi,che fummo alli 26 di detto, la mattina è hore ro;. 
incirca, ci partimmo da Fiorenzuola,& feguendo il viaggio ,. 
falimmo Vna Montagna nominata le Valli; & doppo quefta, 
trovammo vna villa, nominata Pietramala, & apprefio à que: 
ftattouimino vna villetra,nominata Filicare, quale è nel'con- 
fino fra loftaro diFirenze, e diBologna ; &in derto'tofino vi: 
è vna villettamominata Scarca l'Afino:che è in quello di Bolo 
gna; dout li nelconfino di Bologna in vnpoggetto viera giù: 
nea la cauallera:di Bologna con infiniti Signori, che ftauano 
afpettare peraccompagnare la-Principeffa,& feguédo il viag. 
gio;circa alle 17: hore fi troua vn Borgo-di-cafe , nominato» 
Loiano, cheè nelloftato-di Bologna, doue ci firmammo è: 
definare & fummoriceuuri amoreuolifimaméte,e fatroci inf; 
nitecorrefie& bentratratit Definato;che fifu, ci partim. 
ano da Loiazto ,&feguendoil viaggio ;troammo vna villet 
ca chiamaata la Guardia; &pocolontano da quelta ,trouam- 
movmn'altra villecta chiamata Lanconella, & lontano da Lan 
conellada cinque miglia incircafi troua'vn'borgo di'cafe, 
chiamato Pianoro; & diftolto a'Pianoro vn'archibufata vi è. 
von fiume chiamato Savanejdovelitrouammo!i C avalleggie 
rij& archibufieri èqauallo di-Bologna;coninfinitiffimi Signo: 
ri;& Gentilhuomini,cheveninano peraccopagnare la Princis. 
rà o» pella. 
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pela &ancovivenneincontro sppreffo è Bologna otto mia 
glia da zoo carrezzetuite piene. di Signori, Sianote, Genril: 
huomini, e Gentildonne.di Bologna; & fimoffetutta la Città 
di Bologna,chiperaccompagnarla;echipervederla, | e 
Giugnemmo a Bologna à hore 24. doue fi fece vna bellis. 
fimuentrata,& fi fcaricò molti, &. infiniti pezzid'artiglieria; 
fi alloggioinBologna,&la Principeflail Cardinale.&il Sig. 
Don Giovanni, alloggiorno inPalazzo publico,che è vn bel 
Jiffimo Palazzo, & lialtri.Signori,& Gentilbuominialliallog 
giumenziajoro deputati,douecìifurno fatte infinite carezze. 
Venerdi, che fummo alli 27..d’Aprile detto, ci par- 
timmo diBolognala mattina à hore.15.incirca; & feguendo 
it viaggio per andare per Modana fitroua vnfiume.chiamato 
il Reno, che fipafla per ponte,& è wn belliffimo ponte di pie, 
cre à piu archi,& affai lungo:& feguendo fitrouano piu hofte- 
ricinfieme chiamate la Simoggia, cò vn fiume che fipafla pet 
ponte,& dipoi fitroua vncaftello che fipafla per ilmezzo,no> 
minato Caftelfranco., che.è in quello di Bologna ,& dipoi fi 
trouavnfiume,che fi pafa perbarcha,che fi chiama il Panarg) 
che è ilconfino intra Bologna,e Modana Città del.Duca di 
Ferrara; & dipoifi.trova vna villetta chiamata Foffalta,. & 
paffacidetta villetta, che è appreffo:à Modana dadue miglia 
ci venne incontro da ton. carrozze,piene di Signori; e Signo. 
re. Giugnemmo è Modanala fera circa alle 24 hore, doue. 
fi fece una bellifima eptrata,,& fiifcaricò molti pezzi d'arti 
glieria, &.iuia] ‘ogRia Monda ecifuronotatte tante carezze 
quanto dir fi pofla +, La:Principefla, il Cardinale ;:&ilSignor 
Don Giouannifene andarono in fortezza, douevièvnbellif 
fimo palazzo; & iui alloggiarono..: Modanaè vna bella Cit- 
tà, per piccola, &viè bellifimedonne, & è attorno attorno 
cinta di fofli d'acqua,con pentileuatoi se incatenati;;uvor. 
Sibbaro che fummo. alli è8--d:Aprile-detto.cipartimmo.la. 
mattina da Modana è hore 10,&feguendo il.viaggio;fitrona. 
vo fiume nominato.la Secchia s quale: fi/paffa: per ponte:di: 
legno, ci venne ;incontre;da2sycirrozze:pienedì Signori; 1 
Gentiidonne,c da 100.archibufieridi Carpi; &paffato.decto 
ponte» 
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ponte,firrova vn caficllo chiamato Carpi;cheè del Duca di 
Ferrara.cheicnolecale tutte dipinte; & iui ci fermammo è 
difinare,e citurono fatte afizi carezze, e corelie, fubito dop- 
po definareci partimmo da Carpi perla volta di San Benedet 
to:& feguendo ilviaggio,trail confino di Carpi, e di Man- 
touacivenne incontro da 300,caualli di Mantova tuttiarma 
ti, &infini:ifimi Signori peraccompagnare la Principeffa. & 
apprefloà San Benedetto atre miglia, venne incontro 12, 
carrozze bellifime, done vierala moglie del SignorFerran- 
tede Rofli, con altre 12. Signore principaliffime, Giugnem 
moàS Benedetto alle 22. horeincirca,che è vn borgo di ca- 
fe,che viè vn Conuento belliffimo; con vna belliffima Chie+ 
fa, e bellifimeftanze;;& fono Monaci della Badiadi Firenze, 
douc fummo raccertati dadetri Monaci, e fattoci affaicarez 
ze & fono ricchi.di feffantamila fcudi d’entrata l’anno; A ho 
re23z emezzoincirca;, comparfe il Signor Principe; & fubito 
andò dalla!Principefla, & quiurcon molti fuoni fi cominciò 
à ballare,& fi durò fino à.quariro'hore di notte. Dipoiil Prin 
cipeaccompagnò la Principeflain camera, andò àfuegliare! 
fotrocolore divifitaretuttiquelliche erano itia dormire: e 
fatto limolrebaiefe neandòaripofare.. otic 
Domenica,che fummoalli 29. d'Aprile 1584. ficantò la 
Meffa del Congiunto in dettoluogo di San Benedetto, alla 
prefenza dello liluftriffiimo:Cardinale noftro Signore, quale 
dettelabeneditione:Pontificale perl'autoritàdarcli da Sua 
Santità:sdipoirfidefinòliin San Benedetto: & definitoche fi° 
fu.Ja Principéefia;il Principe;&il Cardinale fe ne vennero con 
quelleSignoreallaivolta diMantoua, dove quando furono 
alpaflare del Pofiumereale, trouorono vna forte di Barcha 
chiamata Buccintoro ; che‘ha le ftanze come una cafa', parata. 
tutta di velluto;e.drappo:doro;con molta artiglieria, e archi. 
bufi;& paffato ilPoli venne incontro 60. Gentilhuomini de 
priocipali della Città di Mantowa,ruttiveftiri di velluto nero 
liftrati d'oro, .conbéllifimi caualli,& ben guarniti,dreto alli 
qualivieramozoo: Caualteggieri; con cafacche gial!ie, & ne. 
re:& apprefto feguiranano cinque copagniedi iù e di300,- 
ic 122834 oldati 


foldati per compagnia,quali fatto la loro gazzarra fecero tut- 
ti reuerenza alla Principeffa ,& paffando innanzi fe ne ven- 
nero à'vn luogo che fichiama Altè doue auati che arriuaffino. 
il Duca andò con molti Cavalieri Mantovani à incontrare la: 
Principeffa, quali: li fecero c6pagnia fino a detto luogo,doue 
era il Principe, il Marchefe del Vafto, & la Marchefa con mo- 
Ite Signore; & dili fi partìii Duca, & il Cardinale,& entraro: 
noinMantoua, & fe ne andarono: a palazzo. La Principefla: 
fi fermòcirca è due hore in Aitè, doue è vn belliffimo Paiaz- 
zo; & iui erano apparecchiate due tauole c6 molta bella con- 
fettione, ebellifimipomi tuttifattidi zucchero , per rinfre= 
fcarfi. 

Dipoi fimeffe è ordinel’Entrata, doue primaandorno tut- 
ti li Gentilhuomini Mantouani; quali erano 200, caualli,& ak 
trettante carrozze. Di poi:noialtri della. Nazione con bellis= 
fimo ordine ;.Ettrouammo vna Città molto populata:; e bel- 
La :& fral'altre-le done fono di giufta ftatura; Et dietro à hot: 
vieral'Arciuefcouo di Siena; di Pifa, &l'Arciuefcowo di Man 
tou1: Etdietro.il Cardinale noftro de Medici, e il Cardinale 
di Verona; Dipoi il-Principe di Mantoua;e ib Marchefe del 
Vafto fuo cugino: DipoilaPrincipefla in vna carrozza, qua- 
feviera fola,8lacarrozza era di vellutoroffo:conoro,; & lt: 
forniméti di effa carrozza erano tutti doroinfinole ruote ché- 
vanno perterra, la quale carrozza eratirata da quattro caual- - 
li belliffimi di pelame leardipomati; c6:30. paggi veftititutti: 
di rafo biancoliftrati.d’oro. La Principeffa era veftita tutta di: 
bianco,cò-vn.mantellinofoderetoditurchinoco'oro e perle». 
& gioie ;schefigiudicaua valeffino.-piu di dugentomilafcudi :- 
& fral'altrehaueua due orecchiolicon due perle molto mag. 
giori delle nocciuole; & ficonduffe à Palazzoc630-carrozze: 
dietro tutte di Signori, &Gentildonne delle principali dela: 
Città di Mantoua: doue fi:entrò in vngrandifimo cortile: del: 
qualcortile fi entra in vna Chiefache fichiama Sara Barbara). 
alla porta.della quale erala Duchefla di Mantouafua fuoce. - 
ra,conmolte Signore, & infinite Gentildonne:S:{montara» 
la Principella la Duchefla venne alquanto di pochi pafli d'a» 

bracciarla: 
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bracciarla doue pertenerezza pianfero ambedue,& di lifitra 
sferirno in Chiefa hauendola Beneditione dal Cardinale di 
Verona; & entratiin Chiefaycon buoniffima mufica, doue fra 
l’altrecofevierano duaGentildonne, che cantauano, & fona 
uanol'Orgino,& cantauano vn Mottetto molto allegro,qua- 
le dopo che fu finito fi fece la ceremonia dell’Anello, & il Car 
dinale di Verona diffele parole,alla prefenza-del Duca,di Ma 
dama, & del Cardinale de Medici,fifece lo fponfalitio; e fax- 
tadettaceremoniaficanto il Te Deum laudamus, in mufica 
molto eccellente», Dipoi farto quefto, cene entrammo in Pa- 
lazzo , doue trouammo molte belle ftanze, & beniffimo para- 
te, &riccamente; & infra l'altrele ftanze della Principeffa era 
no parate di teletta d’argento, & paffamani d'oro scon letto. 
fatto del medefimo, che fivedena era nuouo, & non piu ado- 
perato; cò palchi belliffimi, & foffirti, & belliffime pitture; Et 
arrivata alla camerala Principeffa & pofta à federe à lato alla 
Duchefla, tutte quelleSignore, & Gentildonne gli vennero 
‘è farereuerenza,& Leicon moltaallegrezzale riceuè. 

Et fatto quefto , fi dette ordine di cena,doue fifece vn'ap- 
parecchio belliffimo , in vno falone molto grande doue cené 
la Ducheffa ; la Principeffa ; il Principe; il Cardinale noftro, il 
Cardinale di Verona; il SignorDon Giouanni, & il Marchefèe 
del Vafto:& perli Gentilhuomini, che erano venuti in com- 
pagnia della Principeffa, fiè fatto ye fi fa continuamente vna 
buona tauola:& cofiperli Gentilhuomini del Cardinalede 
Medici; &cenatoche fifu, ognuno firitirò al fuo altoggiamé 
to,& il Principe fe n'andò adormire molto allegramente tut. 
tia dua; Etquefto è quantoe feguito il primo giorno, 

11 fecodo giorno nò fi fece niéte, altroche vnpocadi Com 
media da Zanni molto ridiculofa» I 

Il terzo giorno fifece vn’altra Commedia che fu bella, & fi 
fece in cortile tutrofinitoditappezzerie, doue ci interuenne 
vnMagoche fece fare da Demonijperincanto vn belliffimòo 
tempio;-& detti Demoni) fecero vna Morefcha belliffima, & 
molte altre belle cofe, | 

llquarto gicrno fi fecevna belliffima gioftra nella Pigzza, 

. con 


— - —- 


= 


conbelliffime liufee,S molto ricche, S&bellifimicatalli;che 
gioftrauano vn'huomo vivo, che haueuaatmadura; feudo; & 
vntroncondilancia@& buffi perfettiffima che non l6 potenas 
no otfendere;& fucondotto da Demoniji incatenato fopra.vr 
cauallo. Et fi fece fopragi Liriche 1 Sela: veri: 


Noi di filie dell'horvibil notte” I 
uesì empio alpianto eterno aa DE: 
Qui tratto habbiane dalle tartareegrotte? 
 Perfupplitio maggior del (wo peccato 
In questo belteatro boggicondotto, 
Che coppil Dio Plutonci ‘bacomandato , 1 
Perche alle lancie à l'ha$te 4 i colpi fieri 
Berfagho fia di voi degni guerrieri. 


EF giusto Leni che Canalier d' honore I 
L'hafta afferrandofaccia affra vendetta 
Di chi (i moftra iprezkator, d'Amore 
Di Damigelle ba beltà negletta 
E chiufoin petto buman'fiinaggio core, 
Nelo (degno, ne Lodio fe dsletta : 2 
Dunque fecamalier , fe Amanti fete ® 
A danui di costni l’armi prendete. 


Haneuano:fasto:nella piazzali palchi;douene rouinò vno. 
datrentabracciadilunghezza, doue ci morfedaféiydiotto: 
perfone;&ftorpiati da quaranta; della qualcofail cede de: 
fa Duchefla ne furono molto conturbati. ; 
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